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Parrocchia Regina Pacis - Anguillara S.  

Mercoledì 6 Maggio ‘20 

Lettura comunitaria  

Vangelo della Domenica 
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Invocazione iniziale Dal Salmo 32  

Rit: Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo. 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. Rit: 
 
Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. Rit: 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. Rit: 

 

La lettura del vangelo della domenica in tempi di #iorestoacasa 

si vive personalmente oppure con i propri familiari.  

Prepara lo spazio della preghiera creando un clima di 

raccoglimento e tenendo accanto a te il Vangelo. 

Prendi con te un cero acceso  

e disegna su un foglio un’orma che ci servirà  

dopo la seconda lettura del brano di Vangelo. 

Lasciati guidare da due domande che trovi di seguito. 

 

1) Cosa dice la Parola (= una parola o una piccola frase 

che ti ha più colpito). 

2) Cosa dice a me la Parola (= rifletti sulla tua vita alla 

luce del Vangelo letto) 

Buona preghiera 
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Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 1-12) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato 
il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in 
me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, 
vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando 
sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi 
prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del 
luogo dove io vado, conoscete la via». 

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come 
possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, 
la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo 
di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre 
mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli 
rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai 
conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come 
puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel 
Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico 
da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue 
opere. 

Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non 
altro, credetelo per le opere stesse. 

In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli 
compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di 
queste, perché io vado al Padre». 

 
In questo momento di silenzio ripeti dentro di te:  
“Non sia turbato il vostro cuore” (Gv 14,1) 

 
Dopo la seconda lettura di questo brano di vangelo scrivi  

sulla orma che hai disegnato  
in quale messaggio della vita di Gesù  

ti rispecchi di più in questo tempo  
e invialo con w’zapp a don Paolo 
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Gesù 

Gesù, 
per coloro che hanno perso la mente 
e i princìpi della ragione, 
per coloro che sono oppressi 
dal duro silenzio dei martiri, 
per coloro che non sanno gridare 
perché nessuno li ascolta, 
per coloro che non trovano altra soluzione 
al grido che la parola, 
per coloro che scongiurano il mondo 
di non devastarli più, 
per coloro che attendono un cenno d’amore 
che non arriva, 
per coloro che erroneamente 
fanno morire la carne 
per non sentirne più l’anima. 
Insomma, 
per coloro che muoiono nel nome tuo, 
apri le grandi porte del Paradiso 
e fa’ loro vedere 
che la tua mano 
era fresca e vellutata, 
come qualsiasi fiore, 
e che forse loro troppo audaci 
non hanno capito che il silenzio era Dio 
e si sono sentiti oppressi 
da questo silenzio 
che era solo una nuvola di canto. 

Alda Merini (da: “Corpo d’amore. Un incontro con Gesù”) 
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C: Tu sei la via:  

T: fa’ che ti seguiamo!  

C: Tu sei la verità:  

T: fa’ che ti conosciamo!  

C: Tu sei la vita:  

T: fa’ che viviamo in te per vedere il Padre e glorificare il tuo 

santo nome davanti a tutti gli uomini. Amen 

 
Padre nostro, che sei nei cieli... 

G: Il primo dono del Risorto è la Pace, perché chi si sente 
amato riesce a vivere in pace; ci scambiamo un gesto di 
pace. 

PREGHIERA PER QUESTI TEMPI 

Signore Gesù, Salvatore del mondo,  

speranza che non ci deluderà mai,  

abbi pietà di noi e liberaci da ogni male!  

ti preghiamo di vincere il flagello 

di questo virus, che si va diffondendo, 

di guarire gli infermi, di preservare i sani, 

di sostenere chi opera per la salute di tutti. 

Mostraci il Tuo Volto di misericordia e salvaci 

nel Tuo grande amore. 

Te lo chiediamo per intercessione di Maria, Madre Tua e 

nostra,  

che con fedeltà ci accompagna. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen 

(Mons. Bruno Forte) 
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C:  

Signore Gesù, Parola del Padre,  
conforta il mio spirito  
nel momento del dubbio e della solitudine.  
Fa’ che io trovi sempre  
nella tua parola di Verità  
il fondamento della mia fede  
e la luce del mio agire,  
la Via per non smarrirmi,  
la Vita che mi hai preparato nella casa del Padre tuo.  

 

 

 

 

 

Per continuare la riflessione ti suggerisco un link  
 

Alberto Maggi, Domenica 5° Pasqua 

https://www.youtube.com/watch?v=1hIo1w1zUwY 


	Parrocchia Regina Pacis - Anguillara S.
	Mercoledì 6 Maggio ‘20

